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Rilevazioni indirette
Oltreaicontrollimirati,
ulterioridaticircaleattività
all’esterodeicontribuenti
possonoessereottenute
indirettamenteattraverso
inviidiflussichegli
intermediarifinanziarisono
obbligatiafareperaltri
motivi.
Sitrattadellerilevazioni
nominativedelleoperazioni
diacquistodistrumenti
finanziaripartecipativi
italianierelativicontratti
derivatiaifini
dell’applicazionedellatobin
tax.Questiobblighi
strumentalinon
interesserannosoltantogli
intermediarifinanziari
italiani,maanchequelli
esterieriguarderannonon
soloicontribuentiresidenti
inItaliamaanchequellinon
residenti.
Suquest’ultimofronte,
peraltro,ilnuovoapplicativo
«Sonore»aiuteràa
individuareicasidi
trasferimentofittiziooltre
confineunavoltachei
Comuniavrannocontrollato
lecancellazione
dall’Anagrafedeiresidentie
leconseguentiiscrizioni
all’Anagrafeitalianiresidenti
all’estero(Aire)

Attività antiriciclaggio
Permegliocontrollarechi
detieneattivitàfinanziariee
investimentioltreconfine
(secondoquantoprevisto
dallastessaleggeeuropeaper
il2013inmateriadi
compilazionedelmoduloRW
inUnico)ancheil
monitoraggiobancariodei
trasferimentidaeverso
l’esteroverràresopiùefficace
anchemettendoafruttole
nuovedisposizionidegli
intermediarifinanziari
soggettiagliobblighi
antiriciclaggio.
Gliintermediaridovranno
usarelastessabasedati
dell’archiviounicoinformatico
inusoperl’antiriciclaggio
(Aui).Gli intermediari,inoltre,
dovrannosegnalareanchei
trasferimentieffettuatida
soggettinonresidentienon
soloquellifattidasoggetti
italiani.
Gliintermediaridovranno
applicareanchelastessa
sogliaquantitativaprevista
dallaleggeantiriciclaggio,
ossiasegnalarealFiscole
movimentazioniperimporti
pariosuperioria15milaeuro,
tenendocontodelle
operazionifrazionate
effettuatenelcorsodisette
giorni

Marco
Piazza

Nelmomentoattuale
nonsipuòcriticare lo
sforzoche ilministero

e l’agenziadelleEntrate fanno
peraggredirecoloro che
evadonole imposteo che
fruisconoindebitamentedi
serviziassistenziali riservatiai
menoagiati. In fondo
l’esigenzadiuna lotta
all’evasionepiùefficaceè
ormaimoltosentita.

Ciòche si temeè che
l’enormemoledidati a
disposizionedel fisconon
vengaelaboratacorrettamente
eche gliuffici, almomento di
utilizzare idati, li recepiscano
acriticamente,obbligando
ancheicontribuentionestia
perdere tempoperfornire
"provecontrarie" spessonon
piùricostruibili e asostenere
costi irragionaevoli per
difendersidaaccertamenti
altrettanto irragionevoli.

Il timore principaleèche i
datiche sarannoelaboratidal
"cervellone"sianoconsiderati
una"prova"e nonsolo
indicatoridianomaliache
richiedanoulteriori
approfondimentibasati su
provedocumentali.

Moltidiquestidati saranno
delrestoduplicati. Sipensi ai
finanziamentierogatidal socio
allasocietà, iquali risulteranno
siadallecomunicazioni
integrativedellebanchesia
dallecomunicazioni fattedalle
stessesocietà finanziate. I
finanziamentiprovenienti
dall’esteroofatti asocietà
estererisulteranno anche dal
monitoraggiofiscaledelle
bancheedalmoduloRW della
dichiarazionedei redditidel
finanziatore. I dati inAnagrafe
eanchequelli relativi al
monitoraggiobancario eal
moduloRWsonopoi riferiti
nonsoloal titolaredel
rapporto,maancheachine ha
comunqueladisponibilità
avendoadesempiodeleghedi
firma.Lestesso capitale,
quindi,potràessereriferito a
piùpersone anchese,
evidentemente,appartiene a
unasoladiesse.

Se,comesembra,gli inviti a
compariredi fronte ai
funzionaridell’Agenzia sono
destinatiadaumentare, ese
moltidiquesti finiranno con il
dareesito del tutto negativo,ci
sichiede senon siagiustoche i
costisostenuti dal
contribuenteperdifendersi in
faseprecontenziosagli siano
risarciti, cosi come, almeno
sullacarta, avvieneper icosti
sostenutinel contenzioso.
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Lottaall’evasione
I NUOVI STRUMENTI DEGLI UFFICI
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DossierRedditometro
Analisi, documenti, test per capire
come funzionano i nuovi controlli

www.ilsole24ore.com

CONTROLLI BANCARI UCIFI TOBIN TAX

L’ANALISI

Controlli per masse
di contribuenti
L’Ufficiospecializzatonelle
indaginifinanziarie
internazionali(Ucifi)potrà
richiedereagli intermediari
finanziaridifornireevidenza
delleoperazioniintercorse
conl’esteroanchepermasse
dicontribuentiecon
riferimentoaunospecifico
periodotemporale.
Sitrattadelcosiddetto
fishing,indeterminaticasi
consideratolegittimoanche
dall’Ocse.
L’Ufficiospecializzatopotrà
inoltrerichiedere
informazioniatuttiisoggetti
allaleggeantiriciclaggio,
compresiiprofessionisti,con
riferimentoaspecifiche
operazioniconl’esteroo
rapportiaessecollegate,
l’identitàdeititolarieffettivi
delleoperazioni.
Gliintermediarifinanziari,a
lorovolta,vengonoobbligati
adapplicareritenute
d’accontosudeterminati
proventidifonteesteranon
solamentequando
amministranoleattività
finanziariedelcliente,ma
anchequandocomunque
intervenganonella
riscossionedeiproventi
stessi

Monitoraggio
Movimentivigilatiquando, inmodo
frazionato, l’importosupera i 15milaeuro

L’Anagrafe dei rapporti. L’invio delle informazioni entro il 31 ottobre

Informazioni
dausare
senza intenti
persecutori

Le novità della legge europea 2013
Marco Piazza

Sarà sempre più complica-
to vivere in Italia restando sco-
nosciuti al fisco o cercando di
nascondersi dietro a una resi-
denza estera fittizia. La legge
europea in corso di pubblica-
zione sulla «Gazzetta Ufficia-
le» rafforza, infatti, i poteri
dell’agenziadelleEntrateinma-
teriadi indagini finanziarie.Gli
intermediari saranno obbligati
a trasmettere alle Entrate an-
che le operazioni fatte con
l’estero da non residenti e a se-
gnalare l’insieme delle movi-
mentazioni da e verso l’estero
di importo complessivo pari o
superiore, nel corso di sette
giorni, a 15mila euro (e non più
sololesingoleoperazionidiim-
porto superiore a 10mila euro).
Agli intermediari, inoltre,
l’agenzia delle Entrate potrà ri-
chiedere informazioni più det-
tagliate e anche per categorie
di contribuenti: potrebbe esse-
re ilcaso,peresempio,dichiha
stipulatounapolizzavita,oppu-
reha fatto un trust.

I controlli, dunque, non ri-
guarderanno solo le attività e
gli indicatoridi reddito italiani.
Il cerchio si stringe anche nei
confrontidichi detiene attività
finanziare e investimenti
all’estero.La legge europeaper
il2013, sedaunlatohasemplifi-
catogli obblighidi compilazio-

ne del modulo RW di Unico (il
quadro per il monitoraggio fi-
scale), dall’altro obbliga le per-
sonefisiche, lesocietàsemplici
e gli enti noncommerciali resi-
denti in Italia a indicarvi anche
leattivitànondetenutediretta-
mente, ma di cui possano esse-
re considerati «titolari effetti-
vi» ai fini della legge antirici-
claggio(adesempio,partecipa-
zioni indirette in società estere
inpercentualesuperioreal25%

del capitale, relazioni con trust
ofondazioni,eccetera).

E il monitoraggio bancario
dei trasferimenti da e verso
l’estero sarà più efficace. In ba-
seallenuovedisposizionigliin-
termediari finanziari soggetti
agliobblighiantiriciclaggio:
1 useranno la stessa base dati
dell’archivio unico informati-
co in uso per l’antiriciclaggio
(Aui) e quindi garantiranno un
maggior grado di settaglio ri-
spettoaoggi;
1segnalerannoancheitrasferi-

menti effettuati da soggetti
non residenti e non solo quelli
fattidasoggetti italiani;
1 comunicheranno alle Entra-
te tutte le operazioni che cu-
mulativamente nel corso di
una settimana supereranno
15mila euro, mentre prima si
segnalavano solo le operazio-
ni che singolarmente supera-
vano 10mila euro.

Aumentano anche i poteri di
indagine dell’Ufficio specializ-
zato nelle indagini finanziarie
internazionali (Ucifi) che po-
tràrichiedere:

a) agli intermediari finanzia-
ridifornireevidenzadelleope-
razioni intercorse con l’estero
anchepermassedicontribuen-
tieconriferimentoaunospeci-
fico periodo temporale (in de-
terminati casi, il cosiddetto
fishing è considerato legittimo
anchedall’Ocse);

b) a tutti i soggetti alla leg-
ge antiriciclaggio, compresi i
professionisti, con riferimen-
to a specifiche operazioni
con l’estero o rapporti a esse
collegate, l’identità dei titola-
ri effettivi.

Gli intermediari, poi, vengo-
noobbligatiadapplicareritenu-
ted’accontosudeterminatipro-
venti di fonte estera non sola-
mente quando amministrano
le attività finanziarie del clien-
te, ma anche quando comun-

que intervengano nella riscos-
sionedeiproventi stessi.

La tendenza è evidentemen-
tequelladirenderegliinterme-
diari sempre più responsabili
dell’adempimento degli obbli-
ghi tributari da parte dei loro
clienticreandounacontrappo-
sizione di interessi che certa-
mente risulterà, a lungo anda-
re,moltodifficile dagestire.

Meglio emigrare, dunque? Il
fisco ha pensato anche a que-
sto. A parte il fatto che – come
già accennato – molte delle in-
formazioni che affluiranno in
anagrafe riguarderanno anche
i soggetti non residenti, le can-
cellazionidalleAnagrafideire-
sidenti e le conseguenti iscri-
zioni all’Aire saranno stretta-
mentecontrollatedaicomuni, i
quali trasmetteranno i risultati
delle indagini all’Anagrafe tri-
butaria che ha messo a punto
un nuovo applicativo (Sonore)
perindividuareicasiditrasferi-
mento fittizio della residenza
all’estero.
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Il fishing
Il teamspecializzatoUcifipotràchiedere
evidenzaancheper«masse»di contribuenti

Renzo Parisotto
Entroil31ottobrel’Anagra-

fe tributaria si arricchirà di un
ulteriore e importante elemen-
to conoscitivo: il patrimonio fi-
nanziariodeicontribuenti,non-
ché le relative movimentazioni
e valorizzazioni, laddove lo
stessopatrimoniosia localizza-
to presso banche, fiduciarie,
Sim, Sgr residenti.

In tale data gli operatori finan-
ziaridovranno,infatti, trasmette-
re con riguardo al 2011 tutta una
seriedidaticoncernenti irappor-
ti (ad esempio: conti correnti,
dossiertitoli,certificatidideposi-
to,cartedicreditoedidebito)se-
condo quanto disposto dal prov-
vedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate del 25
marzo2013.

Il 9 agosto, anche sulla scorta
deirisultatiemersinelconfronto
tecnicotraleassociazionidicate-
goria degli operatori finanziari e
le Entrate, avviato all’indomani
dall’introduzione del Dl 201/11,
questeultimehannofornitoulte-
riori indicazioni operative – tra
cui l’indicazione di trasmettere i
datianchedeisaldirelativiaicon-
ti scudati – sia con riguardo alle
singolefattispecietecniche(con-

tidepositotitoli,rapportifiducia-
ri,gestionipatrimoniali,dopoin-
casso, operazioni allo sportello
eccetera), sia con riguardo al
cambio di operatore a seguito di
operazionistraordinariechehan-
no interessato quest’ultimo (ad
esempio: fusioni per incorpora-
zione, cessioni sportelli tra ban-
che)enonperiniziativadelclien-

te/contribuente.
Con questo massiccio invio di

dati l’Anagrafe dei conti, già atti-
vadal2007,siarricchiscediinfor-
mazioni che consentiranno di
formare liste selettive funzionali
a successivi eventuali accerta-
menti a carico dei contribuenti.
In questi giorni viene parallela-
mente avviato dall’Agenzia il
nuovoredditometrosull’annuali-
tà2009.Le Entrate nonpotranno
disporrediquellapiùampiabase

di informazioni finanziarie che
nel futuro (dall’anno d’imposta
2011) saranno in grado di ottene-
re tramite l’Anagrafe di conti. Lo
scostamentotraredditidichiara-
ti e livello di spesa (ad esempio
per l’acquisto di auto o di immo-
bili)potrà infatti trovaregiustifi-
cazione nelle risorse finanziarie
disponibili, i cui relativi redditi
sonodinormatassati inmodode-
finitivo dall’intermediario senza
obblighid’indicazionenelmodel-
lo di dichiarazione dei redditi da
partedel cliente.

Si ricorda che devono essere
segnalati all’Anagrafe dei conti
anche rapporti non patrimoniali
qualigliaccessiallecassettedisi-
curezza da parte del titolare e/o
deidelegati.

Va evidenziato come gli ope-
ratori finanziari sianochiamati a
un ulteriore impegno nel fornire
puntualmente le informazioni
all’Anagrafe dei conti non tanto
dal punto di vista squisitamente
tecnico(adesempio:esattavalo-
rizzazione dei saldi, numero ac-
cesso alle cassette di sicurezza)
ma circa l’esatta riferibilità al
cliente/contribuentesiainquali-
tà di cliente, sia di delegato. Non
c’èdubbio,adesempio,che la to-

talizzazionedeimovimentidiad-
debiti/accrediti annui sui conti
correnti possa essere inficiata
da eventuali storni/ripristini di
scritturechepotrebberoinqual-
che modo "alterare" il profilo fi-
scale del cliente/contribuente.
Anche se le modalità di registra-
zioni per i conti di deposito titoli
elerelativevalorizzazioniinfun-
zione della tipologia delle singo-
le operazioni risultano partico-
larmente dettagliate, si ritiene
che non potranno che essere
eventuali accertamenti analitici
a fornire un quadro più puntuale
della effettiva ricchezza posse-
duta dal cliente/contribuente e
deirelativiredditiconseguiti,co-
sì come l’evidenza di eventuali
interposizioni.

In tale ultima sede potrà esse-
reilcliente/contribuenteadover
confermare eventualmente i dati
già in possesso dell’Anagrafe dei
conti. Da qui l’esigenza per lo
stesso di mantenere un adeguato
supporto documentale, dal mo-
mento che in assenza di indagini
finanziarie,iclienti/contribuenti
nonhanno notizia delle informa-
zionitrasmessedagli intermedia-
riall’Anagrafe dei conti.
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ILCOMPITO
Gli intermediari devono
quantificare le operazioni
effettuate ma il conteggio
può risentire
di ristorni «tecnici»

Nelmirinodegli 007 fiscali i conti esteri
Lebanche dovranno segnalare piùnel dettaglio i trasferimenti di denaro - Piùpoteri alle Entrate

I saldi bancarinotificati alleEntrate

ALLEANZA CON I COMUNI
L’amministrazione
hamesso a punto
il software Sonore
percontrastare le residenze
fittizie aldi fuori dell’Italia


